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Esperienze di teatro per una comunità interculturale,  
un progetto di Teatro Magro, Asinitas, Progetto Amunì/Babel

Questo volume raccoglie materiali e testimonianze volti a dare conto del 
progetto Incroci, realizzato da Teatro Magro di Mantova, Asinitas di Roma 
e Progetto Amunì/Babel di Palermo, con il sostegno di Fondazione Alta 
Mane Italia. L’esperienza, proponendo laboratori di teatro integrato con 
migranti, ma anche l’incontro e lo scambio di pratiche tra i partner, ha 
attivato una rete nazionale per la valorizzazione delle arti performative 
come enzima interculturale. Il progetto ha coinvolto i festival di 
Santarcangelo e Romaeuropa, catalizzando una serie di ri-essioni sul 
teatro sociale d’arte con migranti. Oltre ai curatori, tra gli autori dei 
contributi rientrano: Cecilia Bartoli, Flavio Cortellazzi, Fabiana Iacozzilli, 
Luca Lòtano, Paolo Masini, Giuseppe Provinzano, Diana Turdo, Marina 
Visentini, Lucia Medri e Viviana Raciti per «Teatro e critica».

andrea porcheddu, Dramaturg del Teatro Nazionale di Genova, 
giornalista e studioso, collabora con diverse testate nazionali e 
internazionali. Insegna critica teatrale in università e accademie; è autore 
di libri e saggi tra cui Questo fantasma. Il critico a teatro, Che c’è da guardare? 
La critica di fronte al teatro sociale d’arte, Altri corpi/Nuove danze, Il respiro di 
Dioniso. Il teatro di Theodoros Terzopoulos e La malattia che cura il teatro. 
 
cecilia carponi è dottore di ricerca in Musica e Spettacolo e cultrice 
della materia alla Sapienza Università di Roma, dove è stata titolare 
di un assegno di ricerca per il progetto Storia documentaria del teatro 
italiano. Insegna storia del teatro in ambito accademico e universitario. 
Ha pubblicato diversi saggi e articoli; ha curato, insieme ad Andrea 
Porcheddu, La malattia che cura il teatro e, in collaborazione con IAC-Centro 
Arti Integrate, Matera Città Aperta. Incroci
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Imparare a indugiare: 
il teatro sociale d’arte con migranti
Cecilia Carponi

Per ripercorrere e narrare l’insieme di azio-
ni sociali generate con tenacia e determi-
nazione dal progetto Incroci, di cui questo 

volume intende testimoniare gli esiti e dissemi-
nare le buone pratiche, occorre presentare, sep-
pur brevemente, il partenariato che l’ha ideato, 
realizzato e portato a termine. I tre associati che 
lo compongono, Teatro Magro di Mantova, Asini-
tas di Roma e Progetto Amunì/Babel di Palermo, 
sono accomunati dall’aver attivato, ciascuno nel 
proprio territorio di riferimento, un laboratorio 
di teatro integrato, ovverosia un percorso di for-
mazione teatrale destinato a cittadini sia stranieri 
che italiani, volto alla messinscena di una presen-
tazione pubblica !nale.

A sua volta, Incroci è !glio di un altro progetto 
di interscambio, che già dal 2020, grazie al soste-
gno economico e alla consulenza di Alta Mane Ita-
lia, fondazione dedita alla di"usione della cultura 
e delle pratiche di contaminazione tra esperienza 
artistica e comunità, ha messo in rete le tre realtà 
promotrici, a#nché potessero confrontarsi, scam-
biarsi contenuti e ri$essioni di senso sull’ambito 
in cui, a vario titolo, si trovano a operare: il teatro 
sociale d’arte con migranti. In seguito a una serie 
di incontri, ostacolati dalla primissima e più se-
vera fase pandemica, il ragionare comune – sulle 
questioni dell’inclusione sociale, dell’integrazione 
culturale e dell’intercultura, come oggetto di ricer-
ca e sensibilizzazione – ha individuato nell’eserci-
zio dello scambio un possibile stimolo sia artistico 
che progettuale. ‘Scambio’ inteso come incontro, 
gemellaggio, ‘deviatoio’; appunto: incrocio. È così 
che si delinea la proposta di un progetto che pro-
gramma e mette a sistema delle sessioni di inter-
sezione tra un trivio di tangenti.

Il punto di partenza è dunque costituito dai tre 
laboratori paralleli, !nalizzati alla preparazione di 
un esito spettacolare pubblico, che si sono svolti 
in maniera autonoma, indicativamente nella pri-
ma metà del 2021, con gruppi di italiani e migran-
ti di varia provenienza, con un’alta percentuale di 
richiedenti asilo e minori accompagnati. Percorsi 
indipendenti, ma in dialogo sul tema comune del-
la relazione tra identità e linea del tempo: passato, 
presente e futuro. Ogni gruppo ha scelto di mette-
re a punto una drammaturgia ex novo, che partisse 
da materiali eterogenei proposti dai conduttori/

registi, dagli operatori o dagli stessi partecipanti, 
nel tentativo di ritrovare i temi di un teatro neces-
sario: «da dove veniamo?», ossia il passato, gli an-
tenati, per Asinitas; «dove siamo?», quindi il pre-
sente, qui e ora, con le numerose problematiche 
con cui esso ci costringe a confrontarci, per Pro-
getto Amunì/Babel; «dove andiamo?», pertanto il 
futuro imperscrutabile per Teatro Magro.

La prima fase del Progetto Incroci ha calenda-
rizzato tre sessioni di scambio all’interno dei sin-
goli percorsi laboratoriali e di messinscena: tre 
!ne settimana intensivi di confronto sugli approc-
ci artistici e metodologici, durante i quali il con-
duttore/regista di uno dei partner, accompagnato 
da una rappresentanza di operatori e partecipanti 
del proprio laboratorio di appartenenza, si è recato 
nel contesto di un’altra realtà per dirigere il lavoro 
teatrale con il gruppo temporaneamente adottivo. 
Così, Fabiana Iacozzilli, conduttrice e regista di 
Abitare il ritorno, il percorso attivato da Asinitas, 
ha diretto un intensivo con il gruppo di Progetto 
Amunì/Babel (29-30 marzo 2021); Flavio Cortel-
lazzi, direttore artistico di Teatro Magro, ha guida-
to un workshop con i bene!ciari di Asinitas (23-
24 aprile 2021); Giuseppe Provinzano, regista del 
partner palermitano, ha condotto il lavoro durante 
lo scambio di Mantova (8-9 maggio 2021). Da tali 
sessioni, è derivata una pro!cua contaminazione 
ambivalente: da un lato, i beneficiari hanno po-
tuto sperimentare varie modalità del fare teatra-
le, viaggiando alcuni di loro per l’Italia e scopren-
do nuovi contesti simili a quello di appartenenza; 
dall’altro, gli stessi organizzatori sono entrati in 
contatto con visioni, strumenti, strategie e meto-
di prima sconosciuti capaci di arricchire il proprio 
modus operandi.

La seconda fase di Incroci si è svolta dal 16 al 18 
luglio 2021, nella prestigiosa cornice del festival 
di teatro contemporaneo, danza e arti performa-
tive di Santarcangelo di Romagna. Con lo scopo 
di sensibilizzare il teatro tout court e una cittadi-
nanza allargata ai temi della migrazione e dell’in-
tercultura, i tre partner hanno presentato gli esiti 
spettacolari dei propri laboratori integrati – Abita-
re il ritorno di Asinitas, diretto da Fabiana Iacozzil-
li; Element-Z di Progetto Amunì/Babel, diretto da 
Giuseppe Provinzano; V.Visitors di Teatro Magro, 
diretto da Flavio Cortellazzi – nel programma del 




